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O R E S T I R IVETTA 

N on so se si debba ringraziare il co 
strutlore Bruno De Mico perche 
registrando con scrupolo i destina 

^ ^ ^ tari delle sue tangenti ha tolio di 
mmmmm dosso qualche velo ai tre ex mini 
stri Nlcolazzl Danda Vittorino Colombo 
Qualcosa De Mico ha sicuramente aggiunto ai 
quadretti (o agli affreschi) della corruzione ria 
atonale offrendo ai coniatori e divulgatori d e 
«pressioni una buona opportunità «carceri 
cloro», che suona bene perché ritrae I esatto 
opposto della condizione carceraria italiana 
(come documenta in terza pagina Gian Carlo 
Caselli giudice Istruttore torinese membro del 
Consiglio superiore delta Magistratura) 

Ma certo De Mico non ha tenuto canto di 
una legge d assuefazione che analizza Franco 
razzola In un breve saggio apparso su «Demo 
crazia e diritto» La corruzione spiega Cazzola 
al è affermata conquistando via vìa la politica 
I governi la magistratura il senso comune 
Cosi 11 rapporto fra uomini e topi è passato da 
una fase in cui gli uni e gli altri si intimorivano 
vicendevolmente, a una in cui erano solo i 
primi a preoccuparsi a un altra infine in cui si 
diventa tutti topi 

Immaginare Vittorino Colombo o Nicola?» 
nella parte del topo può sembrare normale 
Trovarsi tutti nella medesima condizione sa 
rebbo una spiacevole sorpresa Anche perche 
I soldi li hanno messi In tasca secondo quel 
che accusa il De Mico soltanto loro Bastereb 
be, dunque I idea di sentirsi topo insieme con 
il Colombo o con il Nicolazzi a muovere una 
reazione profonda qualcosa che s avvicina al 
la violenza (se non fossimo ovviamente con 
(rari alla violenza) 

L ultimo stadio delta corruzione omologan 
te descritto da Cazzola mostra qualche crepa 
L accettazione culturale della corruzione co 
me «fatto normale», non più come disvalore 
passa se mai per la rassegnazione e quindi per 
la separazione di fronte alla ripetitività degli 
eventi e alta loro Impunibilità di fronte a un 
governo e a un apparato di potere che hanno 
elevato la frode ad arte ristrutturandola in una 
infinità di opportune varianti e giustificazioni, 
dal! evasione fiscale alla tangente dai condoni 
ai vuoti legislativi ove fluttuano mafie, sparti 
aloni clientele L esercizio scientifico nschiara 
sulla sua strada alcune «impotenze* dei citta 
dinl prima di tutto che non sono ancora diven­
tati topi della magistratura infine delia stam­
pa che sembra registrare sulla base di uno 
sdegno, ragionato calcolato freddissimo Sai 
vo poi contribuire a dimenticare Per lasciar 
spazio alla solila diceria sono tutti d accordo 
Ma In un paese dove qualcuno è stato sempre 
al governo e qualcuno e rimasto sempre ali op 
posizione non sono tutti topi Anche se prima 
o poi si dimostrerà che anche De Mico. archi 
tetto è come gli architetti di Flaubert (dal «Di 
zionario delle idee comuni») «Tutti imbecilli 
Dimenticano sempre le scale quando fabbrica 
no le case» 

Franco C m o l a , « U politica fra corruzione e 
morale- la « Democrazia e Diritto», Editor) 
Riuniti, p u f 318. lire 7500 

Giul ive Flaubert, «Dizionario delle Idee co-
rauDl», Sansoni, pagg, 124, lire 5000 

Il meae scorso, l'I 1 febbraio, cadevano I cen 
to anni dalla naaclta di Giuseppe Ungaretti, 
morto nel 1970 Sulla vita e sull'opera del 
grande poeta una testimonianza d i Andrea 
Zannuto 

M I trovavo una volta a Gorizia pe r un 
convegno Cera anche Ungarcin 
si recò quella volta (era già mo'to 

^ ^ ^ ^ ^ anziano) a rivedere i campi di bai 
^ * * * i m taglia dove aveva combattuto e 
dove aveva preso (orma la prima e folgorante 
fase della sua poesia Non era mai ritornato su 
quei tragici luoghi avrei dovuto accompagnar 
lo ma non mi fu possibile egli vi andò insieme 
con altri amici ed in seguito se ppi quanto que 
sto ritorno lo avesse turbato In effctli mai può 
essere del tutto consumata la negatività di 
un esperienza del genere che pure por lui era 
stala in qualche modo riscattata nt.ll mvcnzio 
ne poetica in quel! espressione che sembra un 
respiro residuale un detrito di fattori -già urna 
ni» cenere dopo un irreparabile olocausto 
Non la guerra dei re e dei generali e dei vati fu 
quella che Ungaretti mise in chiaro scopri ma 
quella dei «soldato sconosciuto-- (è un espres 
sione di Jahler altra figura grandissimi che 
soffri tutto d a campi di b i t tagliai anzi d t l 
I uomo diventato nt l l i trincea qualcosa di p i g 
(jio dell insetto in cui si trasforma il p r o t a l i , i 
s i i della metamorfosi di K ifka divt malo me ro 
accadimento inquinait/za pura incu ihnsen 
Sdtczza di ogni guerra *?. rive! i si tu i possibili!i 
di travestirnenh rcione i 
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La terza Repubblica 
A quella nata con la Costituzione se ne è sostituita 
un'altra, che coincide con le regole materiali e reali 
di organizzazione del sistema politico istituzionale. 
Come rimuoverne le principali cause di deterioramento? 

U M B E R T O CURI 

L a relazione svolla da achille Oc 
chetto in occasione del Cornila 
to centrale del Pei tenutosi nello 

amjHHB scorso mese di novembre e la 
conseguente discussione svilup 

palasi anche negli altri partiti hanno (uni 
mente fatto emergere il problema delle nfnr 
me istituzionali dall ambito ristretto del u 
battito tra studiosi proponendolo come te 
ma centrale nell attuale fase politica Non si 
può dire d altra parte che il riconoscimento 
della necessità di modificazioni sostanziali 
nell assetto normativo si accompagni alla 
chiarezza con cui vengono individuate tali 
modificazioni né tanto meno ali identità di 
vedute intorno ai provvedimenti da assume 
re in questa direzione Un utile contributo al 
chiarimento della complessa problematici 
a cui si è ora accennalo viene dal lesto di 
Autori vari recentemente pubblicato da La 
terza (Un allra Repubblica7 Perché come 
quando) a cura di Jader Jacobelli pagg 
198 lire 15 000) Trattandosi di un volume 
collettaneo contenente le relazioni nelabo 
rate e finalizzale alla stampa pronunciate in 
occasione dell omonimo «Colloquio» svol 
tosi a Saint Vincent alcuni mesi or sono il 
libro conserva t pregi e i limiti del dibattilo 
che ne è stato atl origine Da un lato perciò 
è vistosa I eterogeneità delle posizioni mes 
se a confronto e qualche volta anche del 
taglio prescelto per 1 analisi Dall altro lato 
la pluralità delle opinioni in lizza e la neces 
sarla concisione di ragionamenti mettono a 
disposizione del lettore una rappresentazio 
ne molto vivace e incisiva del «molti modi» 
in cui è possibile oggi parlare di riforme isti 
(azionali 

Sarebbe ovviamente arbitrano più che 
arduo tentare di condensare in poche battu 
te gli interventi dei 24 autori compresi nell o 
pera (fra gli altri Barbera e Bobbio Bozzi e 
Miglio Cheli e Giugni Pasquino e Ruffilh 
Galli e Scoppola) Pur con questa awerien 
za e possibile almeno tentare di indicare 
quelli che sembrano essere gli assi portanti 
della riflessione a più voci in esame Anzitut 
to dal testo emerge la diffusa convinzione 
che una «seconda Repubblica» - vale a dire 
un ordinamento diverso da quello descritto 
dalla Costituzione del 1948 - e e già e che 
essa coincide con le regole materiali di orga 
nizzazione del sistema politico istituzionale 
cosi come esse si sono concretamente defi 
nite nel corso di quarant anni di storia Que 
sto riconoscimento di per se tanto ovvio 
quanto malauguratamenle poco condiviso 
conduce subito ad una seconda importante 
asserzione il mutamento dell assetto istilli 
zionale non è più in alcun modo un atto 
facoltativo o un ipotesi che si può perciò 
accettare o respingere ma e un dato di fatto 

rispcllo al qu ile si traila di escogitare un 
sistema normativo capace di conferire for 
ma e legittimila a condizioni da tempo effet 
tivaniente operanti 

Se le posizioni espresse nel libro conver 
gono sul «perche» e sul «quando» vale a dire 
nel ritenere urgente oltre che necessaria h 
riforma istituzionale esse si mostrano mve 
et notevolmente diversificale sul terzo pun 
lo e cioè nella precisazione del modo (i l 
t m i f ì in cui attuare tali mutamenti Emer 

gè a questo riguardo soprattutto una spie 
cala divaricazione nelle interpretazioni date 
allo stesso concetto di democrazia intesa 
prevalentemente da alcuni come mero 
aspelto formale mentre altri sembrano più 
propensi a sottolii -.aro i contenuti a cui do 
vrebbe ispirarsi un «altra» Repubblica Cosi 
ad esempio se Barbera insiste sulla necessi 
ta di superare i momenti di dissociazione fra 
«potere- e «responsabilità» che offuscano i 
circuiti decisionali Pasquino rilancia I idea 
di una riforma del sistema elettorale come 
presupposto dal quale far discendere altri 
correttivi istituzionali Da parte sua dubitan 

do dell efficacia di interventi legislativi com 
plessivi Modino auspica il ritorno alla «vec 
chia» azione politica volta a fare contenuto 
e strategia innanzi tulio ai partiti mentre 
Maccameo prospetta un rafforzamento del 
I esecutivo ottenuto anche mediante una 
delegificazione che tenda ad attribuire potè 
re normativo direttamente ai governo Infi 
ne ali indicazione fornita da Bobbio dei 
paradossi impliciti nella stessa proposta di 
nvedere la Costituzione Miglio contrappone 
I idea di una Repubblica «mediterranea» 
fondata essenzialmente sulla legalizzazione 
del «comando personale» 

Nonostante I oggettivo interesse di talune 
proposte si deve dire che il libra non con 
vince pienamente proprio nella trattazione 
degli aspetti più significativi dell importante 
tema affrontalo Fatte le debite ma isolate 
eccezioni e anzitutto insoddisfacente I ana 
lisi delle ragioni che rendono attualmente 
davvero urgente e necessaria una riforma 
istituzionale li problema non è tanto infatti 
di introdurre «correzioni» in grado di rende 
re più «efficiente» e più «agile» il sistema 

modificando i meccanismi eletlorali ne 
quello di «semplificare» la complessità del 
I apparato amministrativo e di governo e 
neppure quello di agevolare il funzionamen 
to del governo e dei Parlamento accrescen 
do le prerogative del primo e ridicendo le 
dimensioni del secondo 

Il fatto di gran lunga più importante è il 
grado ormai insostenibile di sfasatura esi 
stente fra ta Costituzione in senso formale e 
la costituzione materiale effettivamente vi 
gente in questo paese Pur evitando ogni 
illusione di poter realizzare una perfetta 
coincidenza fra questi due livelli si tratta di 
intervenire in modo da controllare questa 
sfasatura in maniera che essa resti ali inter 
no di margini fisiologici - e come tali anche 
prevedibili e compatibili - e non assuma il 
carattere di una degenerazione patologica 
permanente incontrollabile nel funziona 
mento del sistema politico In altre parole la 
questione andrebbe affrontata nei termini 
più comprensivi di una riforma della politi 
ca - dei soggetti delle procedure e dei cen 
tri di produzione delle decisioni del rappor 
to fra i poteri istituzionali e quelli informali 
della relazione generale fra diritto e potere -
più che nei termini riduttivi di una diversa 
ingegneria istituzionale 

Allo stesso modo anche le risposte ali in 
tcrrogativo sul «come» non possono limitarsi 
a segnalare le modalità «tecniche» attraver 
so le quali realizzare i mutamenti desiderati 
trascurando la specifica qualità politica del 
processo che p iù conduce a produrre tali 
cambiamenti E possibile infatti - come già 
risulta da alcuni sintomi preoccupanti - che 
al varo di riforme di rilievo istituzionale si 
giunga mediante una ncontrattazione delle 
regole del gioco occulta anziché palese 
consociativa e non conflittuale extraparla 
mentare e perfino extrapartitica col risultalo 
di riconfermare proprio seguendo questo 
metodo I incapacità di rimuovere le princi 
pali cause di deterioramento di un sistema 
politico caratterizzato dal deperimento del 
le sedi e dei soggetti «legali» in favore di 
centri e gruppi informali d i produzione delle 
decisioni 

Se e vero allora (come rileva Pasquino) 
che I «altra» Repubblica che occor.e prò 
gettare è la «terza» essendo stria la «prima» 
del 1948 da tempo ormai soppiantata dal 
I avvento «materiale» di una «seconda» costi 
tuzione non scritta la riforma istituzionale 
verso la quale orientarsi dovrebbe evitare 
due rischi opposti da un lato quello di regi 
strare semplicemente legittimandolo sul 
piano normativo il nuovo assetto impostosi 
nei fatti a partire dall inizio degli anni Settan 
ta ma d altra parte occorrerebbe pur guar 
darsi dall illusione di fissare regole capaci di 
invertire tendenze o di arrestare processi in 
larga misura inevitabili 

Ungaretti: Terra Promessa 
A N D R E A Z A N Z O T T O 

E da tulli riconosciuto che ia parte pm nlc 
vante nella «scoperta» e definizione di alcune 
posizioni fondamentali della nostra poesia del 
900 I ebbe Ungaretti egli fu il pioniere che si 

spinse su un terreno su cui gli altri lo raggiunse 
ro più tardi Da Ungaretti tra il IGei l 19 venne 
proposta per la prima volta in It i l ia forse la 
tematica più caratteristica di quello che poi 
doveva precisarsi come cssienzialismo Al 
di la di un fatto letterario nella scoperta unga 
relliana dell uomo «carsico» si ha la prima ri 
\elazione in un trauma mondnle radicale di 
quella realta che poi anche in Montale in altri 
poeti e filosofi rnppare come «impietrato so) 
(nre senza nome» Luomo pietra I uomo ac 
cadimento il pianto che e «questa pietra» già 
appaiono nel primo Ungaretti come falli validi 
ade (mire una nuova durissimi epoca umina il 
poetasi riconosce come proiettato ni II essere 
« ibb indon i lo nt l l infinito» uomo di pem* 
nminga lo nel «porlo sepolto-

P ippunto il I t n n del n i i i f ru, io me tu se 
poli v i r i i thegm irt silice sii n i di ullro tono 
VJH i ie snnl.olN.chi in l ni, ire Iti i «mine id i>i i 
i premiere que 111 eo lo rv i n que 111 pi r l icn 
I ire e onsisk n?.i e he ivr i pi i n 11 e I ibor i/ione 

dell esistenzialismo Ancora e il linguaggio 
ungarelliano quel linguaggio ali orlo dell afa 
sia balbettamento di parola comune e insieme 
scansione hpidana e «puri» che invera I tema 
esistenziale proprio in questa luce Quella spe 
eie di arte poetica che e espressa in Commiato 
da un punto esalto di riferimento anche gno 
mico del tutto nuovo e anticipatore nel pano 
rama delta nostra poesia e della poesia curo 
pea L incontro con la parola «trovati" nel si 
Icnzio «scavata come un abisso» nel seno sies 
so della vita dell essere gorgo rivelante Nul 
la d inesauribile segreto» non introduce tan 
lo o solo alla giustificazione di uno siile 
quanto di un diverso rapporto tra essere e dire 
E quesia la parola della pietra di quella pietra 
che e I uomo che e I essere il peso le implica 
/ ioni se manticlle dei termini il modo d t l loro 
annunciarsi per cui ogni fnmmeuio sembri 
s t r ipp i lo con mimine l i t i c i i l silenzio definì 
livo ili i morti mlroei leono il tono di un e pò 
c i d i l l i pi i eupe prospellive ni e in ine or i 
ot,v ei si ireiv i 

M i m i i e, ire III K e mio i (in st i e spe ne iw i 
disinle i,r linee v e r u n i illre pus ihil I i vivere 

lo spirito del vagabondo come in Rimbaud 
assetato soprattutto di «voir durava una digni 
ta irrinunciabile una «distrazione» dalla morte 
che non poteva non trasformare m motivo 
poetico anche h stessa constatazione della 
«mineralita» umana abbassando ed elevando 
ad un lempo una agghiacciante venta al livello 
di un occasione d espressione nella gio a libe 
ntnee di una conquista nt l l irte e poi per la 
vita Alleqna di naufragi allora Sul naufragio 
doveva in qualche modo prevalere l allegria» 
lauto da farlo scomparire come tale nportan 
dolo allo slancio di un invenzione L allegria 
c n la promessa di un avventura senza fine 
che pero non poteva non scatenarsi proprio 
sul terreno dove si accampavano i mostri di 
ogni lempo ma particolarmente del nostro e 
proprio in quel buio tolale era destinata ad 
espandersi l i forza del «nomade» Il «fuoco 
d iwentun» consumiva dunque nell allegria il 
mu fng io come pm t i rd i il «sentimento del 
tempo il «dolore (ino i l «^rido-. con un e 
ne rt j i i che d ili i pietr i sode re nte e qu isi mula 
uilt,. i dosi i l grido (et e e dolore ma anche 
r se e>ss i) oflnv i ipj » l< ragioni di un itine 
t ino eli resiste tu i i l u, ombr i inniclule nle 

Inoltre 11 p irola IH II i sua ambigui! i di i m i 

dizione abisso e di cellula proliferante in una 
sua vita se da una parte era conato o «fermen 
to» sepolto nell esistenza dall altra era anche 
infinito campo d inconti gioco perpetuamente 
rinnovato gioia di immagini rampollanti le une 
dalle altre in autosufficienza a meravigliare e 
ad edificare con la loro imprevedibili 
ta L allegria un pò lilibustiera il vitalismo 
troppo ebbro per non essere talvolta ignaro di 
certi \ociani o laccrbiani in Ungaretti proprio 
misurandosi con una nuova atroce realla urna 
"a con una nuova stona (che stava ricono 
scendosi in una trincea del Carso come in un 
ufficio di Praga) assumeva tutte le responsabi 
lita di una rivolta contro la negazione di un 
appello alla liberta Più tardi Montale doveva 
spingersi più che tutti al fordo degli inferni 
della «deiezione» accettata come irrisolvibile 
punto di arrivo su una linea di svolgimento 
che non Doleva essere sviluppo ma sol lmio 
precisa/ione scmpic più minuziosa neogni 
zumo eli un i stretta senza useile fc.se Montale 
in MI modo doveva apparire come il i oe ! 1 
de II i ne e essiti Ungaretti r ou se nudo le seni 
| rt risorgenti barriere elei «Inni del nostro 
lempo ed ippropriandoseneconie eli « itti di 

PARERI DIVERSI 

A.A.A. Agnesi 
I dispiaceri 
dell'Avvocato 

ATTIL IO LOLINI 

1
Sulla scrivania 1 Avvocato intravi 

de un parallelepipedo che sulle 
prime scambio per la nuova batte 

• ria della Tipo Buona disse 1 idea 
^ " • ^ • a " di personalizzare questa indispen 
sabile parte del motore con calcomanie npro 
ducenti i volti di Goethe e Moravia Proprio 
una buona idea esclamo soddisfatto 

2 Romiti entrando trafelato spiegò ali Av 
vocato che quel cubo nero non era la batteria 
della Tipo bensì la nuova edizione del Dizione 
no degli Autori di una delle editrici del Grup­
po un opera che sulla stampa già suscitava 
polemiche e scontri tra letterati poeti e affini 

3 Autori7 riflette 1 Avvocato ci saranno 
senz altro anche Susanna e Marella' Romiti 
impallidì L Avvocato afferrato con qualche 
impaccio il primo tomo si mise a sfogliarlo 
avidamente A A A Agnesi Mana Gaetana 
Agnolelti Fernando Agnon Shemuel Joseph 
e perfino Agosti Stefano 

E Susanna e Marella urlò dove sono? 
Con sofferto realismo Romiti disse No non 

ci sono Le hanno fatte fuon 
4 Limperoso trillo del telefono fece sob 

balzare e impallidire il Direitore Editoriale 
E I Avvocato dissero tutti in coro si sente 

dai suono 
Ho sfogliato comincio la Voce la nuova 

edizione del benemerito Dizionario degli auto 
ri E Susanna e Marella dove sono> 

Il Direttore gelò Scrutò in giro i volti atterriti 
dei redattori come pe? chiedere soccorso Le 
facce erano impenetrabili Ci deve essere un 
errare boccheggiò una svista un terribile 
equivoco L Avvocato sogghigno Quale svi 
sta1" Ci sono perfino Biagi e De Benedetti 

Sudando abbondantemente il Direttore Edi 
tonale replico Non De Benedetti mi consen 
ta ma Benedetti Arrigo nato a Lucca il 1* 
giugno 1910 

Balle1 sdegnato 1 Avvocato riattacco 
5 La redattrice della sezione letteratura ita 

liana e affini era tutta un tremito 
E ora disse il Direttore ci deve spiegare 

questa stona 
Veramente azzardo costei 
Non dica sconcezze Ci sono cani e porci 

Perche ha fatto fuori Susanna' 
La redattrice svenne 
6 Dapprima si pensò di distmggere l intera 

edizione del Dizionario poi di far fuori Agnesi 
Maria Gaetana grande matematica del Sette 
cento per far posto almeno a Susanna ma i 
volumi erano qia in libreria e per intervento 
dell assennato Romiti tutto fu messo a tacere 

L Avvocato si quieto concludendo che un 
dizionario che includeva autori come Bevilac 
qua Saivalaggio Saviane e De Crescenzo forse 
con la letteratura non aveva poco a che (are 

«mezzi si annunciava mve ce per alto testimo 
no della liberta nonostante certe apparenze di 
coinvolgimento in situazioni politiche ambi 
gue La parola di Ungaretti ha sempre più as 
sunto la consapevolezza la responsabilità del 
I essere grido e si pensi a «Un grido e patsag 
gì» Lmtera stona della poesia e popolata di 
gridi umani m i forse mai nel nostro secolo se 
ne sono intesi tanti e ben a ragione Come 
Lluard («mi metto a gridare / strappo alla mor 
te quello sguardo sulla vita / che le dava il suo 
porsi davanti a me / con un grido») come 
Kafka («Luomo con la forza delle sue grida 
spezzeri i rigori che gli sono stati decretati 
contro») anche Ungaretti t i <.onven;ere la 
propria espressione nel grido elle e h nbellio 
ne dell uomo libe rta ali uomo condizione (jie-r 
lui anche nel quadro della trastendenza re li 
giosa) La poesia resta dunque I e s o r c i s m o 
ne finale dell assurdo della vila la giuslifi 
cazione finale della libera «reinvenzione» de l l i 
vita L al di la delle bassure «porto sepolto* nel 
fango dell esistenza viene da Ungaretti pai 
nunciata una scommessa viene accettato un 
piradosso e he tutto illumina alla fine come 
nel A'uoto Coro per h Una Ptorrtssa «Lue 
t r iggopr ts ig ioehc terribile / l ì neutradiver 
ra sublime gton 

Ne II <-ve r osato agt,rt dire le ombre dialetti* 
/ indo le a una perviene e lue id i «tbbrez/ i« 
\itale e la f o r / i di Unemt t i e I m p o n i - de Ih 
cont inui e sunpl i n ! u i t l i s i m i ^ n u u i H a 
poi si i de 1 1 '170 sull i Un e 11 se hu \ i nport it i 
q u i l i l u t tmpo f i su ques'et gturii ih ne e un i 
splendida leslnnoiu uu i 
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